
Capitale Sociale € 10.000,00            Partita IVA 02734620848        R.E.A. di Agrigento n. AG-203162 

S.R.R. ATO N. 4 
AGRIGENTO 

Società per la Regolamentazione del servizio di gestione Rifiuti Agrigento Provincia Est 

Sede legale: piazza Aldo Moro,1 92100 Agrigento  Uffici: piazza Trinacria zona industriale 92021 Aragona 
Tel. 0922 443011; Fax 0922 443019    Email: info@srrato4agest.it ; PEC: srrato4@legalmail.it 
Sito: www.srrato4agest.it 

SEZIONE TRASPARENZA 

AGGIORNAMENTO Triennio 2022-2024 

Allegato al 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Triennio 2022-2024 

Approvato con Deliberazione del CdA n.1 del 19/01/2022 

Il RPCT 
Ing. Pierangelo Sanfilippo 

mailto:info@srrato4agest.it
http://www.srrato4agest.it/


 
Capitale Sociale € 10.000,00            Partita IVA 02734620848        R.E.A. di Agrigento n. AG-203162 

 

PREMESSA- .............................................................................................................................................................. 1 

RIFERIMENTI NORMATIVI .................................................................................................................................. 1 

RICHIAMI NORMATIVI AD ATTI E DELIBERAZIONI ANAC ........................................................................... 7 

I CONTENUTI DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ ........................11 

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA ......................................................................................................11 

COMUNICAZIONE .................................................................................................................................................11 

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA – LA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” .....................................................................................................................................................12 

I DATI.......................................................................................................................................................................13 

IL NUOVO ACCESSO CIVICO ..............................................................................................................................14 

LE SANZIONI ..........................................................................................................................................................15 

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS ..................................................................................................16 

PRIVACY. ................................................................................................................................................................16 

MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI 
FLUSSI INFORMATIVI ..........................................................................................................................................16 

MISURE DI MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA
 ..................................................................................................................................................................................16 

QUALITÀ DELLE INFORMAZIONI .....................................................................................................................17 

ALTRE INIZIATIVE ...............................................................................................................................................17 

DATI ULTERIORI ...................................................................................................................................................18 

NORME FINALI ......................................................................................................................................................18 

PUBBLICAZIONE ...................................................................................................................................................18 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ..........................................................................................................................18 

 
 
 
 



 

 
Capitale Sociale € 10.000,00            Partita IVA 02734620848        R.E.A. di Agrigento n. AG-203162 

Pag. 1 a 20  

 

PREMESSA-  

Riferimenti normativi 

Il generale principio di pubblicità dell’azione amministrativa, stabilito con la Legge n.241/1990, ha 
a v u t o  nel tempo una notevole evoluzione, sostenuta da norme e da provvedimenti che si sono 
susseguiti e che ne hanno ampliato il significato fino a fissare, con il D. Lgs. n.150/2009 prima e con il 
D. Lgs. n. 33/2013 poi, il principio di accessibilità totale agli atti, ai documenti, alle informazioni 
concernenti l’organizzazione e l’attività della pubblica amministrazione, fermi restando i limiti e le 
condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge. 

La trasparenza diventa dunque strumento di garanzia per l’attuazione dei valori costituzionali di buon 
andamento e di imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione, che si compiono attraverso la possibilità 
per i cittadini di un controllo diffuso dell’azione amministrativa al fine di realizzare i principi di 
democrazia, uguaglianza, legalità e correttezza e del riconoscimento dei fondamentali d i r i t t i  politici, 
civili e sociali. 

In particolare il D.lgs. 150 del 2009 dà una precisa definizione della trasparenza, da intendersi come 
"accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli 
indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 
imparzialità".(art. 11). 

Lo stesso D.lgs. 150/2009 ha posto in capo alle pubbliche amministrazioni alcuni obblighi, come quello di 
predisporre il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità - diretto ad individuare le iniziative 
previste per garantire. un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 
dell'integrità - ed inoltre di organizzare una specifica sezione "Trasparenza, valutazione e merito sul 
proprio sito istituzionale, nella quale pubblicare tutta una serie di dati e informazioni.  

La legge 190/2012 in materia di anticorruzione costituisce un ulteriore tassello nel progetto di riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e diffusione delle informazioni degli enti pubblici, 
introducendo aggiuntivi e rilevanti obblighi ed elevando i livelli di visibilità, nella convinzione che la 
trasparenza sia tra le principali armi con cui combattere il fenomeno della corruzione, che può trovare 
nella nebulosità di certi meccanismi organizzativi e decisionali un fertile terreno. 

Il recente Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
individua gli obblighi di trasparenza concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni e le modalità per la sua realizzazione. Ai fini del presente decreto per pubblicazione si 
intende la pubblicazione, in conformità alle specifiche ed alle regole tecniche di cui all'allegato A, nei siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni dei documenti delle informazioni e dei dati concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni cui corrisponde il diritto di chiunque di 
accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione (art.2). 

Ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 “la trasparenza costituisce un elemento essenziale per la lotta alla 
corruzione e all’illegalità”: la pubblicazione dei dati e delle informazioni sui siti istituzionali diventa lo 
snodo centrale per consentire un’effettiva conoscenza dell’azione delle Pubbliche amministrazioni (PA) e 
per sollecitare e agevolare la partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa.  

La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è 
funzionale ai seguenti scopi:  

a) sottoporre al controllo ogni fase del ciclo di gestione della performance;  

b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro 
caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro modalità di erogazione;  
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c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità;  

d) aprire al cittadino l’attività amministrativa allo scopo di evitare l’autoreferenzialità della PA;  

e) assicurare il miglioramento continuo dei servizi pubblici resi alla cittadinanza, da realizzare anche con i 
contributi partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder).  

Per il cittadino la trasparenza è lo strumento per conoscere e controllare il funzionamento interno di una 
PA, avere un’informazione corretta, conoscere le procedure per poter avviare un’azione di tutela dei 
propri diritti e interessi legittimi e avere la garanzia della trasparenza dell’azione amministrativa.  

Il diritto alla trasparenza indica, quindi, il diritto di ogni cittadino a ricevere informazioni, comprensibili, 
chiare e trasparenti in ogni fase del suo rapporto con l’erogatore del servizio. 

La Legge 06/11/2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha assegnato al principio di trasparenza un valore 
fondamentale da utilizzare nelle politiche di prevenzione del fenomeno della corruzione quale strumento 
finalizzato al corretto perseguimento dell’interesse pubblico, anche tramite un accrescimento 
dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. A tale scopo la predetta Legge ha, in 
particolare, previsto obblighi di trasparenza per alcune tipologie di informazioni, quali autorizzazioni o 
concessioni, scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, concessioni ed 
erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, concorsi e prove selettive per 
l’assunzione del personale e progressioni di carriera (art. 1, comma 16) ed ha conferito al Governo una 
delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

In attuazione di detta delega, il Governo ha approvato il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”, il quale, oltre ad aver sistematizzato e riorganizzato quelli g i à  
vigenti perché fissati da precedenti norme, ha introdotto nuovi obblighi di pubblicazione e, per la prima 
volta, ha fissato e disciplinato l’istituto dell’“accesso civico”. 

Chiunque, con lo strumento dell'accesso civico disciplinato dall'art.5 del citato d.lgs. n.33 può vigilare, 
attraverso il sito web istituzionale, non solo sul corretto adempimento formale degli obblighi di 
pubblicazione ma soprattutto sulle finalità e le modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte 
dell’Ente. Con l'introduzione dell'accesso civico il cittadino ha il potere di controllare democraticamente la 
conformità dell'attività amministrativa segnalando eventuali adempimenti. 

L’art. 10 del predetto Decreto Legislativo prevede l’adozione da parte delle Pubbliche Amministrazioni 
di un “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, da aggiornare annualmente, nel quale 
sono esplicitate le iniziative finalizzate a garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità e lo 
sviluppo della cultura dell’integrità. 

L’art. 24 bis del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito in legge n. 114/2014 che modifica l’art. 11 
del d.lgs. n. 33/2013 sull’ambito soggettivo di applicazione della trasparenza, intesa quale accessibilità 
totale delle informazioni, prevede che la disciplina del d.lgs. n.33/2013 si applichi anche, limitatamente 
all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea, agli “enti di diritto 
privato in controllo pubblico, ossia alle società e agli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di 
gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile da parte di 
pubbliche amministrazioni, oppure agli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, 
anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli 
organi”.  

Per quanto sopra, questa Società - accertato che per le sue caratteristiche rientra nell’ambito delle società 
controllate sopradette - deve ottemperare, tra le altre cose, anche agli obblighi di pubblicità e trasparenza 
previsti dal D.lgs. n.33 del 14 marzo 2013. 
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Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act (FOIA), ha modificato la quasi 
totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

MODIFICHE AL D. LEG.VO 14/03/2013, N. 33 

Ambito oggettivo di applicazione (art. 3)  
Mediante la sostituzione dell’art. 2, comma 1, viene ridefinito ed ampliato l’ambito oggettivo del D. 
Leg.vo. 33/2013, non più limitato alla sola individuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza delle 
P.A., ma volto ad assicurare la libertà di accesso (cd. Accesso civico), da parte di chiunque ai dati e 
documenti detenuti dalle P.A., nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e 
dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle P.A. Inoltre, con l'introduzione dell'art. 2-bis, la 
disciplina del D. Leg.vo. 33/2013 applicabile alle P.A. ex D. Leg.vo. 165/2001 si applica anche, “in quanto 
compatibile”: 

a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali  
b) alle società in controllo pubblico fatte salve le società quotate; 
c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati. 

Dati pubblici aperti (art. 5) 
Si demanda all’AgID, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, la gestione del sito internet 
denominato “Soldi pubblici”, che consente l’accesso ai dati dei pagamenti delle P.A. e ne permette la 
consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta e alle amministrazioni che l’hanno effettuata, 
nonché all’ambito temporale di riferimento. 

Il nuovo accesso civico (art. 6) 
Si prevede una nuova forma di accesso civico, da parte di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di 
situazioni giuridicamente rilevanti, in relazione a tutti i dati e documenti detenuti dalle P.A., ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela degli interessi 
giuridicamente rilevanti. Il rilascio dei documenti richiesti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, 
salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dalla P.A. per la riproduzione dei 
supporti materiali. Viene inoltre dettata una disciplina puntuale per tutelare eventuali controinteressati. 

Accesso alle informazioni pubblicate sui siti (art. 9) 
Mediante l'introduzione dell'art. 9-bis, D. Leg.vo 33/2013, viene previsto che le P.A. titolari delle banche 
dati di cui all’Allegato B, i cui contenuti abbiano ad oggetto informazioni, dati e documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, debbano rendere pubbliche - entro un anno dall’entrata in vigore della norma - 
le predette banche dati, in modo tale che i soggetti tenuti all’osservanza delle disposizioni in materia di 
pubblicità e trasparenza possano assolvere ai relativi obblighi attraverso l’indicazione sul proprio sito 
istituzionale (sezione “Amministrazione trasparente”), del collegamento ipertestuale alle stesse banche dati, 
ferma restando la possibilità di mantenere la pubblicazione sul proprio sito. 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione (art. 10) 
Si prevede la soppressione dell’obbligo, per le P.A., di redigere il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità (“PTTI”), demandando a ciascuna P.A. il compito di indicare, in un’apposita sezione del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione (“PTPC”) i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. 

Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di carattere normativo e amministrativo generale (art. 
11) 
Si amplia il novero dei dati di carattere normativo e amministrativo generale oggetto di pubblicazione 
obbligatoria alle misure integrative della prevenzione, ai documenti di programmazione strategico-
gestionale e agli atti degli OIV. 
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Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle P.A. (art. 12) 
Si sopprime l’obbligo di pubblicazione dei dati relativi alle risorse assegnate a ciascun ufficio. 

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali (art. 13) 
Si estende l’obbligo delle P.A. di pubblicazione dei dati relativi ai titolari di incarichi politici, anche se non 
di carattere elettivo, ai titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo 
comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione. Tali obblighi di pubblicazione si applicano anche ai titolari di posizioni 
organizzative a cui sono affidate deleghe per lo svolgimento di funzioni dirigenziali, mentre per gli altri 
titolari di posizioni organizzative si prevede la pubblicazione del solo curriculum vitae. Viene prevista la 
pubblicazione, da parte delle P.A. sui propri siti istituzionali, dell'ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica da ciascun dirigente; inoltre, si prevede che negli atti 
di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti debbano essere riportati gli obiettivi di 
trasparenza sia in modo aggregato che analitico, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata 
comprensione e consultazione per i cittadini (con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai 
costi del personale), e che, il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi, oltre ad essere tenuto in 
considerazione ai fini del conferimento di successivi incarichi, determina responsabilità dirigenziale ai 
sensi dell'art. 21 del D. Leg.vo 165/2001. 

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di cariche di governo e di incarichi di collaborazione 
o consulenza (art. 14) 
Le P.A. sono tenute alla pubblicazione e all’aggiornamento di tali dati relativamente ai titolari di incarichi 
di collaborazione o consulenza. Sono dunque espunti dalla norma tutti i riferimenti agli obblighi di 
pubblicazione relativi ai titolari di incarichi dirigenziali, la cui disciplina viene assorbita nell’ambito 
dell’art. 14 D. Leg.vo. 33/2013. 

Obblighi di pubblicazione concernenti incarichi conferiti nelle società controllate (art. 14) 
Si prevede l’obbligo, per le società a controllo pubblico ad esclusione di quelle emittenti strumenti 
finanziari quotati in mercati regolamentati e loro controllate, di pubblicare, entro 30 giorni dal 
conferimento, i dati relativi agli incarichi di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, 
inclusi quelli arbitrali. La pubblicazione di tali informazioni è condizione di efficacia per il pagamento, ed 
in caso di omessa o parziale pubblicazione sono soggetti al pagamento di una sanzione pari alla somma 
corrisposta sia il soggetto responsabile della mancata pubblicazione che il soggetto che ha effettuato il 
pagamento. 

Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei 
premi al personale (art. 19) 
Si prevede l’obbligo per le P.A. di pubblicare i criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata. 

Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato (art. 21) 
Si estende l’obbligo di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e alle società di diritto privato partecipate ai provvedimenti in materia di costituzione di 
una società a partecipazione pubblica. 

Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi (art. 22) 
Si semplifica la disciplina di cui all’art. 23 del D. Leg.vo. 33/2013, mediante la soppressione degli obblighi 
di pubblicazione relativi ai provvedimenti finali dei procedimenti di autorizzazione e concessione e dei 
concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. Relativamente ai 
provvedimenti finali relativi ai procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici 
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ex D. Leg.vo. 50/2016 o ad accordi stipulati tra P.A., è inoltre abrogato l’obbligo di pubblicazione - 
mediante scheda sintetica - dei dati relativi al contenuto, all’oggetto, all’eventuale spesa prevista e agli 
estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento. 

Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati (art. 28) 
Si estende ai gestori di pubblici servizi l’obbligo di pubblicazione della carta dei servizi o del documento 
contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici. 

Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 31)  
Mediante la sostituzione dell’art. 37 D. Leg.vo. 33/2013, è sancito l’obbligo per le P.A. e le stazioni 
appaltanti di pubblicare: 

a) i dati di cui all’art. 1, comma 32 della L. 190/2012. Tale obbligo può intendersi assolto mediante l’invio 
di tali dati alla banca dati delle P.A. ex art. 2 del D. Leg.vo. n. 229/2011, relativamente alla parte “lavori”; 

b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del D. Leg.vo. n. 50/2016. 

La norma non contiene un’indicazione puntuale di atti ma rinvia genericamente agli “atti” del nuovo 
Codice, imponendo alle stazioni appaltanti un’attività complessa di enucleazione delle diverse tipologie di 
atti da pubblicare, con possibili difformità di comportamento. 

Pubblicità dei processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche (art. 32) 
Le P.A. debbono pubblicare tempestivamente, oltre alle informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli 
indicatori di realizzazione delle opere pubbliche (non solo completate, ma anche di quelle in corso), gli atti 
di programmazione delle opere pubbliche sulla base di uno schema tipo redatto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con l’ANAC. 

Responsabile per la trasparenza (art. 34) 
In conseguenza della soppressione dell’obbligo di redazione del PTTI, viene modificato anche l’art. 43 del 
D. Leg.vo. 33/2013, che individua i compiti del responsabile per la trasparenza. Si estende inoltre ai 
dirigenti responsabili della P.A. il compito di controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso 
civico sulla base di quanto previsto dallo schema di decreto in rassegna. 

Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 36) 
Si attribuisce all’ANAC il potere di ordinare, nei confronti di una P.A. inadempiente, la pubblicazione, 
entro un termine di 30 giorni, degli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria, nonché di segnalare il 
mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione (che costituisce illecito disciplinare), all’ufficio 
disciplinare della P.A., ai fini dell’attivazione del relativo procedimento a carico del responsabile della 
pubblicazione e del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni. 

Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di pubblicazione e accesso 
civico (art. 37) 
Costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, causa di responsabilità per danno 
all’immagine della P.A. nonché elemento di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio, oltre all’inadempimento degli obblighi di pubblicazione, anche il 
rifiuto, il differimento o la limitazione dell’accesso civico. 

Sanzioni per violazioni degli obblighi di trasparenza per casi specifici (art. 38) 
La sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro è irrogata dall'ANAC e si applica anche nei 
confronti: 

- del dirigente che non comunichi gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica e 
del responsabile della mancata pubblicazione di tale dato; 
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- del responsabile della mancata pubblicazione dei dati relativi ai pagamenti della P.A. ai sensi del nuovo 
art. 4-bis D. Leg.vo. 33/2013. 

MODIFICHE ALLA L. 06/11/2012, N. 190 

Si attribuisce all’ANAC il compito di elaborare il Piano Nazionale Anticorruzione, prima facente capo al 
Dipartimento della funzione pubblica, specificando che tale documento, di durata triennale e soggetto ad un 
aggiornamento annuale, costituisce atto di indirizzo per le P.A. e per le società in controllo pubblico), ai 
fini dell’adozione di misure di prevenzione integrative a quelle adottate ai sensi del D. Leg.vo. 231/2001. Si 
prevede che l’organo di indirizzo: 

a) individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio (non dunque tra i dirigenti amministrativi di 
ruolo di prima fascia), il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei 
per lo svolgimento dell’incarico, con piena autonomia ed effettività; 

b) definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del 
PTPC; 

c) adotta il PTPC su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all’ANAC. L’attività di elaborazione del 
PTPC non può essere affidata a soggetti estranei alla P.A.  

Il responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) entro il 31 gennaio di ciascun anno, definisce procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

b) in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal PTPC, risponde ai sensi 
dell’art. 21 del D. Leg.vo. 165/2001, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo 
che provi di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere 
vigilato sull’osservanza del PTPC; 

c) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo della società una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta e la pubblica nel sito web della società; 

d) riferisce sull’attività nei casi in cui l’organo di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente 
responsabile lo ritenga opportuno; 

L’OIV: 

a) verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i PTPC siano coerenti 
con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella 
misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione 
e alla trasparenza ove stabiliti; 

b) verifica i contenuti della relazione sui risultati dell’attività svolta dal responsabile in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, l’OIV può chiedere 
al responsabile le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può 
effettuare audizioni di dipendenti; 

c) riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia 
ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. È la libertà di 
accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 
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· l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 
legislativo 33/2013; 

· la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 
decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 
rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 

RICHIAMI NORMATIVI AD ATTI E DELIBERAZIONI ANAC 

Regolamento del 29/03/2017 - Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

Linee guida in materia di trasparenza 

• Delibera N. 468 Del 16 giugno 2021 

Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione 
di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 

• Delibera N. 364 Del 5 Maggio 2021 

“Accesso civico generalizzato ex artt. 5, co. 2 e 5-bis del d.lgs. n. 33/2013 con riferimento alla 
consulenza tecnica d’ufficio (CTU)”. 

• Delibera n. 329 del 21 aprile 2021 

“Pubblicazione dei provvedimenti finali dei procedimenti di valutazione di fattibilità delle proposte 
per la realizzazione in concessione di lavori in project financing, di cui all’art. 183, comma 15, d.lgs. 
50/2016”. 

• Delibera n. 1054 del 25 novembre 2020; 

“Interpretazione della locuzione "enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione" e di "svolgimento di attività professionali" di cui all'art. 15, co.1, lett. c) del d.lgs. 
33/2013”. 

• Delibera n. 1047 del 25 novembre 2020 

“Pubblicazione dei dati sui compensi concernenti gli incentivi tecnici di cui all’art. 113, d.lgs. 
50/2016, al personale dipendente”. 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=90341c120a77804246ae5a0476fe462c
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-468-del-16-giugno-2021?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Ddelibera%2520%2520468%2520%2520del%25202021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-468-del-16-giugno-2021?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Ddelibera%2520%2520468%2520%2520del%25202021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-364-del-05-maggio-2021?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Ddelibera%2520364%2520del%25202021
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-364-del-05-maggio-2021?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Ddelibera%2520364%2520del%25202021
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• Delibera 803 del 7 ottobre 2020 

“Coordinamento della disciplina di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con gli obblighi 
di trasparenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati previsti nella delibera n. 444 del 
31 ottobre 2019 dell’Autorità per la regolazione Energia Reti e Ambiente (ARERA)”. 

• Delibera N. 1164 Del 11 dicembre 2019 

“Soggezione della società OMISSIS, operante in un sistema multilaterale di negoziazione 
(EXTRAMOT Pro), alla disciplina in materia di obblighi di pubblicazione e di trasparenza”. 

• Delibera numero 859 del 25 settembre 2019 

Configurabilità del controllo pubblico congiunto in società partecipate da una pluralità di pubbliche 
amministrazioni ai fini dell'avvio del procedimento di vigilanza per l'applicazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla legge 190/2012 e al d.lgs. 33/2013. 

• Delibera numero 214 del 26 marzo 2019 

Obblighi di trasparenza del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 applicabili all'Assemblea 
regionale siciliana 

• Delibera numero 586 del 26 giugno 2019 

Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 241 per l'applicazione dell'art. 14, co. 1-bis 
e 1-ter del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 
23 gennaio 2019. 

• Delibera numero 641 del 14/06/2017 

Modificazione ed integrazione della Delibera n. 241 del 8 marzo 2017 "Linee guida recanti 
indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013 <Obblighi di pubblicazione concernenti i 
titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali> come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016." relativamente all'"Assemblea dei 
Sindaci" e al "Consiglio provinciale" 

• Determinazione n. 1134 del 08/11/2017 - rif.  

Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici 

• Determinazione n. 241 del 08/03/2017 - rif.  

Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di 
pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016 

• Determinazione n. 1310 del 28/12/2016 - rif.  

Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1164-dell-11-dicembre-2019?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Ddelibera%25201164%2520%2520%2520del%25202019
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1164-dell-11-dicembre-2019?inheritRedirect=true&redirect=%2Frisultati-ricerca%3Fq%3Ddelibera%25201164%2520%2520%2520del%25202019
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=91c39aaf0a7780425958e106c3da3f52
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=ed2f23990a7780422ef8f7908a360acb
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f75dc3ab0a7780422bf5c2e3bbe1bb53
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=ea11286b0a77804253f20ef7cd55acc5
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7019
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6708
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
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• Determinazione n. 430 del 13/04/2016 - rif. 

Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 
novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

• Determinazione n. 8/2015: “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

• Delibera n. 50 del 04 luglio 2013: “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016” 

Interpretazione e applicazione di specifici obblighi di pubblicazione 

• Delibera n. 290 del 1 marzo 2018 “Applicabilità della disciplina in materia di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza di cui alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. n. 33/2013 alle società in 
controllo pubblico che esercitano il gioco d’azzardo“ 

• Delibera n. 174 del 21 febbraio 2018 “Assemblea Regionale Siciliana – Obblighi di trasparenza - 
Applicabilità del d.lgs. n. 33/2013 agli organi consiliari delle Regioni a statuto speciale” 

• Delibera n. 39 del 20 gennaio 2016: “Indicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
e di trasmissione delle informazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, 
comma 32 della legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, comma 2, della legge n. 69/2015” 

• Delibera n. 145/ 2014 “Parere dell’Autorità sull’applicazione della l. n. 190/2012 e dei decreti 
delegati agli ordini e ai collegi professionali” 

• Delibera n. 144/2014: “Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo politico nelle 
pubbliche amministrazioni” 

• Delibera n. 66 del 31 luglio 2013 in tema di “Applicazione del regime sanzionatorio per la 
violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)” – 31 luglio 2013 

• Delibera n. 65/ 2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione 
concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico” 

• Delibera n. 59/ 2013:”Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, d.lgs. n. 
33/2013) 

Comunicati dell’Autorità in materia di trasparenza 

• Comunicato del Presidente del 4 dicembre 2019 

Pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14, comma 1, lett. f), del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dei dirigenti regionali 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 08/11/2017 - rif. 

Pubblicazione degli emolumenti complessivi a carico della finanza pubblica percepiti dai dirigenti 
(art. 14, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013) 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 05/07/2017 - rif. 

Osservanza delle regole in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte delle 
Università agrarie ed altre associazioni agrarie comunque denominate soggette all’esercizio degli usi 
civici di cui alla l. 16 giugno 1927 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6481
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6170
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=06b340010a7780425ec5237d6ee89951
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=06b340010a7780425ec5237d6ee89951
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=af0daca30a7780422e2ae7cfbe2e8c34
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=af0daca30a7780422e2ae7cfbe2e8c34
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=af0daca30a7780422e2ae7cfbe2e8c34
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=1a4cfb230a778042711ed1242ea419a3
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=1a4cfb230a778042711ed1242ea419a3
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8409c48b0a77804235c229e96d8802b1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0fb362cc0a7780421a680eed188d0c6d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0fb362cc0a7780421a680eed188d0c6d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0faf63640a7780426336fcbcdd0c8c23
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0faf63640a7780426336fcbcdd0c8c23
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a37666f0a778042782e343622e1c7d0
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a37666f0a778042782e343622e1c7d0
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a35c6690a7780427e726bebdc6da4fe
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a35c6690a7780427e726bebdc6da4fe
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a2a82c50a7780421b118447817eb89b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a2a82c50a7780421b118447817eb89b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=0a2a82c50a7780421b118447817eb89b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7656
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7031
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6818
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• 28 giugno 2017 - Obblighi degli organi delle Province – modifiche e integrazioni alla 
determinazione ANAC n. 241/2017 

• 22 maggio 2017 - Disponibili i moduli per invio segnalazioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità, prevenzione della corruzione e obblighi di trasparenza 

• 8 maggio 2017 - Ambito di intervento dell’Anac - Tipologie di segnalazioni a cui non può seguire 
attività di accertamento o indagine 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 27/04/2017 - rif. 
Chiarimenti sull’attività di ANAC in materia di accesso civico generalizzato 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 12/04/2017 - rif. 
Determinazione n. 241 dell’8 marzo 2017 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 
14 del d. lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato 
dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016” – sospensione dell’efficacia limitatamente alla pubblicazione dei dati 
di cui all’art. 14, co.1, lett. c) ed f), del d.lgs. 33/2013 per i titolari di incarichi dirigenziali. 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 06/07/2016 - rif. 
Precisazioni in ordine all’applicazione della normativa sulla trasparenza negli ordini e nei collegi 
professionali 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 26/01/2016 - rif.  - Delibera n. 43 del 20 gennaio 2016 
avente ad oggetto “Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione al 31 gennaio 2016 e attività di vigilanza dell’Autorità 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 01/10/2015 - Attività di vigilanza sulla pubblicazione 
dei dati dei componenti degli organi di indirizzo e dei soggetti titolari di incarichi dirigenziali e di 
consulenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati da pubbliche 
amministrazioni 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 03/06/2015 -  Pubblicazione dei dati sugli organi di 
indirizzo politico di cui all’art. 14 del d.lgs. 33/2013 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 22/04/2015 -  Osservanza delle regole in materia di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte dei Consorzi di bonifica 

• Comunicato del Presidente dell'Autorità del 10/04/2015 - Osservanza delle regole in materia di 
trasparenza e di prevenzione della corruzione da parte degli Istituti pubblici di assistenza e 
beneficienza (IPAB) e delle Aziende pubbliche di servizi alla persona ASP 

• Comunicato del 15/10/2014 - L’istituto dell’accesso civico: responsabilità delle pubbliche 
amministrazioni e opportunità per la società civile 

• Comunicato del 6 giugno 2014 - Obbligo di pubblicazione dei dati di cui all’art. 22 c. 2 del d.lgs. n. 
33/2013 relativi agli enti pubblici, agli enti di diritto privato in controllo pubblico e alle società 
partecipate dalle p.a 

• Comunicato del 27 maggio 2014 - Obblighi di pubblicazione dei dati concernenti gli organi di 
indirizzo politico (art. 14 d.lgs. n. 33/2013) -Gli OIV, e gli organismi con funzioni analoghe, e i 
Responsabili della trasparenza sono tenuti a segnalare     le inosservanze riscontrate ai sensi dell’art. 
47 c. 1 del d.lgs. n. 33/2013 all’“autorità amministrativa competente” ad avviare il procedimento 
sanzionatorio 

  

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=ef0704f00a7780422339ed9f8635d238
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=ef0704f00a7780422339ed9f8635d238
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=30a74eae0a778042275f662e966f06ee
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=30a74eae0a778042275f662e966f06ee
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=e7a6138b0a77804247f9b53ff38f128b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=e7a6138b0a77804247f9b53ff38f128b
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6775
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6743
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6538
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6420
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6281
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6281
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6281
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6281
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6157
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6157
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6111
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6111
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6104
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6104
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6104
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/AccessoCivico
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/AccessoCivico
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd1239eb0a77804255286921bf6e698d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd1239eb0a77804255286921bf6e698d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd1239eb0a77804255286921bf6e698d
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd0fa0d60a7780422838b015008a0884
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd0fa0d60a7780422838b015008a0884
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd0fa0d60a7780422838b015008a0884
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd0fa0d60a7780422838b015008a0884
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Trasparenza/AttiMateriaTrasparenza/_obblighi?id=cd0fa0d60a7780422838b015008a0884
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I CONTENUTI DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

Con la redazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità la Società intende dare 
attuazione al principio di trasparenza intesa come “accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività della Società allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento della funzione istituzionale e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti oltre che costituire livello essenziale delle 
prestazioni erogate rappresenta un valido strumento di diffusione ed affermazione della cultura delle 
regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 

Il programma definisce la misura, i modi e le procedure per l’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare 
la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capi Servizi e organi dirigenti. 

Attraverso la trasparenza si conseguono i seguenti obiettivi:  

a) l’accountability cioè la responsabilità della società sui risultati conseguiti.  

b) la responsività cioè la capacità di rendere conto di scelte, comportamenti e azioni e di rispondere alle 
questioni poste dagli stakeholder.  

c) la compliance cioè la capacità di far rispettare le norme, sia nel senso di finalizzare l’azione pubblica 
all’obiettivo stabilito nelle leggi sia nel senso di fare osservare le regole di comportamento degli operatori 
della PA. Significa anche adeguare l’azione amministrativa agli standard di qualità e di appropriatezza 
definiti dalle leggi e dai regolamenti o dagli impegni assunti volontariamente.  

La trasparenza è la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 
190/2012. 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale da realizzare sono: 

a) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività della società; 

b) il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, 
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Il Responsabile per la trasparenza per la Società è individuato nella persona dell’ing. Pierangelo 
Sanfilippo, dipendente livello quadro, responsabile del l’ufficio controllo e monitoraggio, Responsabile 
anche per la prevenzione della corruzione. 

COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 
documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 
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Il sito web  è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
la società garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 
consolida la propria immagine istituzionale. 

Gli obblighi di pubblicazione sono definiti dalla legge 190/2012, dal d.lgs. 33/2013 e sono precisati nelle 
deliberazioni dell’ANAC. In attuazione delle predette norme, Ai fini dell’applicazione dei principi di 
trasparenza e integrità, la Società ha istituito nell’ambito del proprio sito istituzionale una sezione 
denominata “Amministrazione Trasparente”, suddivisa nelle sezioni e sottosezioni di cui all’allegato del 
D.Lgs. 33/2013.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti 
con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 

La Società ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link 
è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 
istituzionale, nonché nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”. 

La società è munita di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché 
gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA – LA SEZIONE 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

Ai fini di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito 
istituzionale della Società un’apposita sezione. 

È stato istituito nell’ambito del sito istituzionale una sezione denominata “Amministrazione Trasparente” 
collegata al sito della Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana.  

La Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana offre i seguenti servizi di Trasparenza agli Enti e ai 
cittadini: 

1) Amministrazione Trasparente  

L'Amministrazione Trasparente è il servizio che permette agli Enti di adempiere agli obblighi sanciti 
dal D.Lgs 14.03.2013 n.33 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.80 del 05.04.2013.  

2) Albo Pretorio On Line  

L'Albo Pretorio OnLine è il servizio che permette agli Enti di adempiere agli obblighi previsti 
dall’art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69.  

Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i dati, le informazioni ed i documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi della legge 190/2012, del d.lgs. 33/2013 e della deliberazione CIVIT 
(oggi ANAC) 50/2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

La trasmissione e/o la pubblicazione/aggiornamento dei contenuti, vengono effettuate dal Responsabile per 
la trasparenza. 

I responsabili degli uffici della società garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/index.html
http://www.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/albo_pretorio/index.html
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Le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria rimarranno pubblicati per un periodo di 
cinque anni decorrenti dal primo gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione. 

L’ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 
accessibilità nonché la conformità ai documenti originali in possesso della società, l’indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Dovrà essere garantito, sotto la responsabilità dei capi servizio, degli addetti al sito e all’albo pretorio e del 
responsabile della trasparenza, che i documenti, gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria siano quindi pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

- completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

- con l’indicazione della loro provenienza e conformi all’originale in possesso della società, 
tempestivamente e comunque non oltre 7 giorni dalla loro efficacia per un periodo di cinque anni 
decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello cui decorre l’obbligo di pubblicazione in formato 
di tipo aperto, ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. 82/2005 e 
saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 

I DATI 

Oggetto della pubblicazione possono essere dati, informazioni e documenti. La società è tenuta a costituire 
sul proprio sito web una apposita Sezione, denominata “Amministrazione trasparente”, in cui pubblicare i 
dati e le informazioni ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013 sulla base della struttura delle informazioni di cui 
all’Allegato 1 al suddetto Decreto. L’allegato n.1 alla Determinazione n. 8 del 17/06/2015 dell’Anac detta 
i “Principali adattamenti degli obblighi di trasparenza contenuti nel d.lgs. n. 33/2013 per le società e gli 
enti di diritto privato controllati o partecipati da pubbliche amministrazioni”. 

Pertanto la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della società è stata strutturata secondo le 
indicazioni dell’allegato al Decreto suddetto. Inoltre gli obblighi di pubblicazione per i quali è previsto 
l’adattamento per le società sono: 

- Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico-
amministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013); 

- Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013); 

- Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013); 

- Personale (artt. 16, 17 e 21, d.lgs. 33/2013); 

- Selezione del personale (art. 19, d.lgs. 33/2013); 

- Valutazione della performance e distribuzione dei premi al personale (art. 20, d.lgs. 33/2013); 

- Bilancio (art. 29, d.lgs. 33/2013); 

L’Anac in considerazione della natura privatistica di tutti gli enti e delle società considerati nelle linee 
guida (determinazione n. 8 del 17/06/2015) e del tipo di attività svolta, non considera applicabili a tali 
soggetti (e pertanto a questa Società) alcuni obblighi di trasparenza contenuti nel d.lgs. n. 33/2013 quali, 
ad esempio, quelli sui controlli sulle imprese (art. 25), il Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 
(art. 29), gli oneri informativi per cittadini ed imprese (art. 12, co. 1-bis). 

Inoltre in virtù del principio di trasparenza quale “accessibilità totale”, come ribadito dal d.lgs. 33/2013, la 
società, nell’esercizio della propria discrezionalità e in relazione all’attività di pubblico interesse svolta, 
pubblica sul proprio sito istituzionali dati “ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da 
specifiche norme di legge. 
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IL NUOVO ACCESSO CIVICO 

In conseguenza all’entrata in vigore definitiva del FOIA, l’accesso civico ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 
33/2013 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, per 
cui chiunque può esercitarlo anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel 
territorio dello Stato. Non è inoltre necessario che sia fornita alcuna motivazione per presentare l’istanza di 
accesso civico. 

La materia relativa all’accesso civico semplice e all’accesso civico generalizzato è disciplinata da apposito 
che la società intende adottare. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs n.33 del 2013, l'accesso civico “semplice” è il diritto di chiunque 
di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di 
pubblicare, nei casi in cui sia stata omessa la pubblicazione. 

Il comma 2 del medesimo articolo, così come modificato dal D. Lgs n.97 del 2016, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche, prevede, inoltre, la possibilità, per chiunque, di accedere a dati, documenti e informazioni, 
detenuti dalle P.A., ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (accesso civico 
generalizzato equivalente all’anglosassone Freedom of information act : FOIA ). 

SCHEMA DELLE TIPOLOGIE DI ACCESSO 

Nello schema sotto riportato sono esemplificate le tipologie di accesso ai dati e documenti detenuti dalla 
Pubblica Amministrazione:  

1. Accesso documentale (accesso agli atti) disciplinato dalla legge n.241 del 1990, limitato ai soggetti con 
interesse differenziato; (cfr. descrizioni sotto riportate);  

2. Accesso civico semplice, disciplinato dal D. Lgs. n. 33 del 2013, art. 5, comma 1, limitato a documenti, 
informazioni o dati per i quali è previsto uno specifico obbligo di pubblicazione, nei casi in cui questa sia 
stata omessa (cfr. descrizioni sotto riportate);  

3. Accesso civico generalizzato, disciplinato dal D. Lgs. n. 33 del 2013, art. 5 comma 2 e art. 5-bis, 
relativo all’accesso a dati, documenti, informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di 
pubblicazione. (cfr. descrizioni sotto riportate).  

Si riporta la seguente Tabella di raffronto: 
 accesso documentale accesso documentale accesso documentale 

normativa di riferimento Legge n. 241/1990  artt. 22 
ss. 

D. Lgs. n. 33/2013  art. 5, 
comma 1 

D. Lgs. n. 33/2013  art. 5, 
comma 2 e art.  5-bis 

Accesso rispetto al soggetto LIMITATO ai soggetti titolari 
di un interesse diretto, 

concreto e attuale, 
corrispondente ad una  

situazione giuridicamente  
tutelata e collegata al  

documento per il quale è  stato 
richiesto l'accesso 

ILLIMITATO  chiunque può 
esercitarlo  anche  

indipendentemente  
dall’essere cittadino italiano o 
residente nel  territorio dello 

Stato 

ILLIMITATO  chiunque può 
esercitarlo  anche 

indipendentemente  
dall’essere cittadino italiano o 
residente nel territorio dello 

Stato 

Accesso rispetto all’oggetto LIMITATO  sono accessibili 
i documenti  amministrativi, 

ad eccezione di quelli 
indicati nell'articolo 24  della 

L. n. 241/90.  Il diritto di 
accesso è esercitabile fino a 

quando la pubblica 
amministrazione ha l'obbligo 

di detenere i documenti 
amministrativi ai quali si 

chiede di  accedere. 

LIMITATO  ai soli atti, 
documenti e informazioni 

oggetto di obblighi di  
pubblicazione. 

LIMITATO  sono accessibili 
i dati e i  documenti detenuti 

dalla Pubblica  
Amministrazione, nel  

rispetto dei limiti relativi  
alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti,  
secondo quanto previsto  

dall'articolo 5-bis del  D.Lgs. 
n. 33/2013. 

Oggetto dell’accesso Documenti amministrativi documenti, informazioni e dati documenti e dati (esclusa  
qualsiasi attività  aggiuntiva 
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di  elaborazione dei dati) 
necessità di motivare la 

richiesta 
si no no 

risposta  motivata si,  solo nei casi di diniego,  
differimento, limitazione 

si,  solo nei casi di diniego  
(dati non soggetti a  

pubblicazione  obbligatoria) 

si,  solo nei casi di diniego,  
differimento, limitazione 

richiesta  indirizzata a  
(allegando copia  del 

documento di  identità in 
corso  di validità) 

• Ufficio che detiene i  
documenti richiesti    
L’istanza può essere  
presentata, attraverso  

l’apposito modulo, con  una 
delle seguenti  modalità:  - 

direttamente presso gli  
uffici protocollo;  - tramite il 
servizio  postale;    - tramite 
posta  elettronica certificata  

(utilizzando un dominio  
mittente di posta  elettronica 
certificata)  all’indirizzo pec: 

srrato4@legalmail.it 

• Responsabile per la  
Trasparenza e la  

prevenzione della  
corruzione    L’istanza può 

essere  presentata, attraverso  
l’apposito modulo, con  una 
delle seguenti  modalità:  - 

direttamente presso gli  
uffici protocollo;    - tramite 

il servizio  postale;    - 
tramite posta  elettronica 

certificata  (utilizzando un 
dominio  mittente di posta  

elettronica certificata)  
all’indirizzo pec: 

srrato4@legalmail.it 

• Ufficio che detiene i  
documenti richiesti    
L’istanza può essere  
presentata, attraverso  

l’apposito modulo, con  una 
delle seguenti  modalità:  - 

direttamente presso gli  
uffici protocollo;  - tramite il 
servizio  postale;    - tramite 
posta  elettronica certificata  

(utilizzando un dominio  
mittente di posta  elettronica 
certificata)  all’indirizzo pec: 

srrato4@legalmail.it 

coinvolgimento  
controinteressati 

si no si 

ricorso al  giudice  
amministrativo 

si si si 

organismo con  funzioni  
consultive o di  deflazione 

del  contenzioso 

Difensore Civico  
competente  territorialmente 

Difensore Civico  
competente  territorialmente 

Responsabile della  
Prevenzione della  
Corruzione e della  

Trasparenza;     Difensore 
Civico  competente  

territorialmente 

ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI 

Con riferimento ai termini procedurali dell’accesso civico si evidenzia che il procedimento di accesso civico 
deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione 
dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali 
termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell’istanza al controinteressato durante il tempo stabilito 
dalla norma per consentire allo stesso di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della 
comunicazione). 

In caso di accoglimento, l’amministrazione trasmette tempestivamente al richiedente i dati o i documenti 
richiesti, ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 2013, pubblica sul sito i dati, le informazioni o i documenti 
richiesti e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo collegamento 
ipertestuale. 

Laddove vi sia stato, invece, l’accoglimento della richiesta di accesso civico generalizzato nonostante 
l’opposizione del controinteressato, l’amministrazione è tenuta a darne comunicazione a quest’ultimo. I dati 
o i documenti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla ricezione della 
comunicazione da parte del controinteressato, ciò anche al fine di consentire a quest’ultimo di presentare 
eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al giudice amministrativo 
(cfr. D.lgs. 33/2013, art. 5, commi 7-9). 

In ottemperanza a quanto previsto dalle Linee Guida di cui alla Delibera ANAC n. 1309 del 28 Dicembre 
2017, è istituito un registro delle richieste di accesso pervenute (con riferimento alle tre tipologie di accesso) 
e con un monitoraggio semestrale. 

LE SANZIONI  

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa o la mancata predisposizione del 
Programma per la trasparenza costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 
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eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine della società e sono valutati ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 
individuale dei responsabili, fatto salvo il caso che l’inadempimento sia dipeso da causa non imputabile al 
responsabile della trasparenza.  

Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.47 commi 1 e 2 del D. Lgs.33/2013, si 
applicano le procedure previste dal Regolamento ANAC del 16/11/2016 recante “Regolamento in materia di 
esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come 
modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n.97”. 

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS 

Il processo di interazione e coinvolgimento degli stakeholders (portatori di interessi) è realizzato 
costantemente, in quanto diretto e quotidiano è il contatto con la propria utenza, che costituisce il punto di 
riferimento diretto dell’azione amministrativa. Sempre più utilizzata da cittadini ed associazioni è anche 
la possibilità di relazionarsi con immediatezza e facilità con l’ente mediante la posta elettronica (gli 
indirizzi e-mail sono evidenziati sul sito). 

PRIVACY. 

Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, si 
provvederà a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si considerano generalmente 
come dati non indispensabili e non pertinenti l’indirizzo e il numero telefonico privati nonché le coordinate 
bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che la legge stessa 
non disponga diversamente. 

Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 relativi a contributi e 
sovvenzioni è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche qualora dalla pubblicazione 
si possano ricavare informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale. In 
particolare, per quanto riguarda i contributi di carattere sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per 
mezzo del codice fiscale. 

MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA 
TEMPESTIVITÀ DEI FLUSSI INFORMATIVI 

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza, pubblica i dati secondo le scadenze 
previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, la pubblicazione deve essere effettuata in 
tempo utile a consentire ai soggetti interessati di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla legge, quali 
la proposizione di ricorsi giurisdizionali. La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 7 giorni 
dall’adozione del provvedimento. L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza mensile. 

I Responsabili degli uffici adottano le misure idonee affinché le banche dati che alimentano le informazioni 
inerenti alla trasparenza siano tempestivamente e costantemente aggiornate, che le pagine del sito siano 
complete nei contenuti e che i prospetti relativi alle tipologie di procedimento, ai provvedimenti, e di cui 
all’art.1 comma 32 della L. 190/2012 siano inviate al responsabile della Trasparenza nelle scadenze 
prescritte.  

MISURE DI MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 
TRASPARENZA 

Il Responsabile della Trasparenza vigila sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. Il Responsabile della 
Trasparenza relaziona annualmente all’organo amministrativo sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, 
evidenziando le criticità riscontrate nell’ambito delle verifiche effettuate, e procede anche sulla scorta delle 
risultanze del monitoraggio ad individuare misure correttive. 

In linea indicativa i passaggi operativi saranno i seguenti: 

1) coinvolgimento dei Responsabili dei Settori, dei Servizi e del personale degli uffici, al fine di 
organizzare la pubblicazione dei dati; 

2) immediata riorganizzazione del sito istituzionale per adeguarlo secondo la tabella 1 allegata al 
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d.lgs.33/2013, nella parte relativa alla trasparenza, per garantirne la massima fruibilità, non solo da parte 
degli utenti ma anche delle altre pubbliche amministrazioni e l'immediata individuazione e consultazione 
dei dati stessi; 

3) trasferimento delle informazioni già presenti sul sito nelle opportune sottosezioni, in particolare si rende 
necessaria un'analisi dell'esistente, al fine di selezionare ed elaborare i dati da pubblicare anche in termini 
di chiarezza ed usabilità, cui dovrà seguire l'integrazione dei dati mancanti affinché gli utenti possano 
accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

4) completamento delle sottosezioni con i dati eventualmente mancanti, arricchendo così gradualmente la 
quantità di informazioni a disposizione del cittadino, al fine di garantire una sempre maggiore 
conoscenza degli aspetti riguardanti l'attività della società.  

5) incremento delle misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità dell'azione 
amministrativa., avviando un percorso che miri al consolidamento di un atteggiamento orientato al pieno 
servizio del cittadino. A tale proposito si può già prevedere: 

a. la diffusione del Codice di Comportamento, allo scopo di evidenziare i valori ai quali si deve 
ispirare l'azione e la condotta dei pubblici impiegati; 

b. organizzazioni di incontri con il personale per illustrare gli aspetti tecnico-pratici del processo 
amministrativo, alla luce delle novità introdotte dalla recente normativa. 

QUALITÀ DELLE INFORMAZIONI 

Come detto in precedenza, le amministrazioni devono garantire l’integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 
accessibilità e la conformità ai documenti originali in possesso della società, indicando la provenienza e la 
riutilizzabilità delle notizie pubblicate. 

I documenti, le informazioni e i dati sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, senza 
ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

I documenti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione devono rimanere pubblicati per almeno cinque 
anni decorrenti dal primo gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. La 
pubblicazione deve essere assicurata, anche oltre questo termine, nel caso in cui l’atto continua a produrre i 
suoi effetti. Decorsi i cinque anni, le informazioni, i documenti e i dati devono essere conservati in un 
archivio all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”. Fanno eccezione le informazioni sui 
componenti degli organi di indirizzo politico da pubblicarsi solo per i tre anni successivi alla cessazione del 
mandato o dell'incarico, con l'ulteriore esclusione delle informazioni concernenti la situazione patrimoniale e 
(nei casi in cui ne sia stata consentita la pubblicazione) la dichiarazione del coniuge non separato e dei 
parenti entro il secondo grado, che sono pubblicate solo fino alla cessazione del mandato o dell'incarico e 
non sono trasferite nelle sezioni di archivio. 

Sono vietati filtri o altre soluzioni tecniche volti a impedire ai cittadini di effettuare ricerche all’interno della 
sezione denominata “Amministrazione Trasparente”. 

Le diverse sottosezioni devono essere di facile accesso e consultazione, accessibili da qualsiasi utente 
direttamente dall’albero di navigazione. 

L’obiettivo è sviluppare un costante miglioramento del portale istituzionale creato, garantendo lo sviluppo di 
ulteriori servizi per offrire ai cittadini l’accesso allo stesso in modo sempre più rapido ed efficiente. 

ALTRE INIZIATIVE 

Il Programma triennale è uno strumento rivolto principalmente ai cittadini e alle imprese, con cui le 
amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza. Alla corretta attuazione del Programma 
triennale concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza, tutti gli uffici della società e i relativi 
Funzionari e responsabili. Il presente Programma sarà disponibile per tutti gli uffici in formato elettronico e 
pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Società Trasparente”, così come previsto dall’art. 10, c. 8, lett. 
a) del d.lgs. 33/2013. 
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Di seguito vengono illustrate alcune delle principali iniziative in materia di trasparenza ed integrità 
programmate per il triennio: 

- costante implementazione ed aggiornamento delle informazioni da pubblicare nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, al fine di arricchire la quantità delle informazioni a disposizione del 
cittadino e, pertanto, la conoscenza dell’attività svolta dalla società; 

- pubblicazione sul sito istituzionale di notizie/informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per 
consentire al cittadino/utente di raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle 
attività e dei servizi dell'ente; 

- promozione di interventi di formazione per il personale sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni; 

DATI ULTERIORI 

Il Responsabile della Trasparenza, sulla scorta delle banche dati esistenti, può individuare dati ulteriori da 
pubblicare nella sezione “altri contenuti”.  

NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni legislative in 
materia, anche sopravvenute, se ed in quanto direttamente applicabili. 

PUBBLICAZIONE 

Il presente atto, come previsto dall'art.10 del citato D.L.vo n.33/2013 sarà collocato all'interno della apposita 
Sezione "Amministrazione trasparente", sotto-sezione Disposizioni Generali, accessibile dalla home page del 
sito istituzionale della società. 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

In ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art.10 del D.Lgs. 33 del 2013 e delle indicazioni delle Linee 
Guida ANAC (Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016) si è provveduto a predisporre uno schema 
riepilogativo (allegato al presente piano quale parte integrante e sostanziale) nel quale sono stati riportati, per 
ciascun obbligo, i nominativi dei soggetti responsabili dell’elaborazione / trasmissione / pubblicazione dei 
dati, l’indicazione dei relativi uffici, i termini entro i quali è prevista l’effettiva pubblicazione di ciascun dato 
nonché la tempistica relativa all’effettuazione del monitoraggio sull’assolvimento degli obblighi. 

Le tabelle di cui all’allegato 1 -SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI 
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE-  riportano i seguenti dati: 

· indicazione delle sotto-sezioni di primo livello  

· indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

· disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione 

· documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 
ANAC;  

· periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni 

 

Aragona. 12/01/2022 

Il responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Ing. Pierangelo Sanfilippo 
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